NO ALLA SVENDITA DEL PATRIMONIO PUBBLICO
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Con deliberazione del Consiglio comunale del 22.1.2004, il Comune di Milano ha venduto all’Università commerciale “Luigi Bocconi” al prezzo di €uro 4.472.365,00 l’intero stabile di Viale Bligny, 22.

E’ da tempo che la Bocconi sta realizzando un faraonico piano di espansione delle proprie strutture non solo didattiche, scientifiche e di ricerca.

In particolare, in Viale Bligny, 22 la Bocconi ha intenzione di realizzare una struttura ricettiva per studenti e docenti non residenti: in buona sostanza un albergo di lusso per aspiranti managers e loro insegnanti, sbattendo fuori famiglie e associazioni che vivono in questo stabile comunale corrispondendo regolarmente il canone.

Lo stabile di Viale Bligny 22 è costituito da due corpi di fabbrica: uno  di tipo residenziale, che è stato oggetto di opere di recupero edilizio nel 1980, e l’altro è un edificio ex filanda del 1906.

La scelta del Comune di Milano di “regalare” lo stabile alla Bocconi è una scelta politica, di svendita del patrimonio collettivo a favore di privati che – come la Bocconi - tutelano solo se stessi e gli affari di cui si vantano di essere maestri. 

Quale sorte attende le associazioni e coloro che abitano in v.le Bligny 22 ?

Il Comune e la sua giunta nazional-forzista se ne lavano le mani: gli inquilini potranno anche chiedere una casa popolare e andare ad abitare a Quarto Oggiaro o a Ponte Lambro, mentre le associazioni, se avranno le possibilità economiche, dovranno arrangiarsi in altro modo. Ma quale, visto che  tutte le associazioni presenti in Viale Bligny 22 sono senza fini di lucro, come il NAGA, che si occupa da sempre di assistenza sanitaria ai cittadini extracomunitari, o come l’U.S.I., sindacato libertario fondato nel 1912 e che ancora oggi non ha tradito i propri ideali di trasformazione radicale ed autogestionaria della società.

L’U.S.I. e tutte le associazioni e gli inquilini di Viale Bligny 22 denunciano quest’ennesimo atto di svendita del patrimonio pubblico da parte del Comune di Milano perché:

1) mentre l’Università Statale deve andare a Greco-Pirelli per costruire le proprie strutture, la più importante università privata italiana paga quattro soldi per appropriarsi di uno spazio, in pieno centro cittadino, sul quale costruire non aule universitarie, bensì comodi alloggi per giovani rampanti;

2) mentre sempre più associazioni culturali e ricreative scompaiono dal centro cittadino, la Bocconi si espande su un intero quartiere residenziale e popolare per fare trionfare affari e finanza su rapporti sociali e iniziative culturali;

3) dopo aver allontanato S.G.E.A., ANAS, Stella Alpina ed altre realtà che facevano vivere il quartiere, la Bocconi si prepara a recintare, non solo simbolicamente, un’area della città che sarà ad uso esclusivo di studenti che pagano a caro prezzo gli elitari servizi universitari, con conseguente aumento dei prezzi degli immobili, dei canoni locatizi e degli stessi beni di prima necessità.

DICIAMO NO TUTTI INSIEME 

ALLA POLITICA DEGLI AFFARI DELLA GIUNTA COMUNALE DI ALBERTINI

Riappropriamoci di tutte le aree dismesse presenti in città, impediamo alla Bocconi di costruire suites per i propri studenti a danno di famiglie e di associazioni.

Viale Bligny 22 è stato in tutti questi anni un nucleo di aggregazione giovanile, un punto di riferimento per gli immigrati, un centro culturale: non perdiamo tutto questo a favore di aspiranti 

padroni ossessionati dall’economia neoliberista che affama il mondo, scatena guerre e, nel nostro ambito, soffoca  le iniziative culturali o di socialità che con tante difficoltà abbiamo organizzato  all’ultimo piano, nello spazio teatro dell’U.S.I., in tutti questi anni, con laboratori teatrali e cinematografici, conferenze pubbliche, concerti, presentazioni di libri, momenti di solidarietà internazionale con i derelitti del mondo, che hanno sicuramente più problemi dei bocconiani.

ORGANIZZIAMOCI IN UN COMITATO DI LOTTA 

CONTRO L’UNIVERSITA’ BOCCONI ED IL COMUNE DI MILANO

perché

AQUI ESTAMOS
DUE GIORNATE DI LOTTA E DI FESTA CONTRO IL PIANO DI ESPANSIONE DELL’UNIVERSITA’ BOCCONI  E LA DEMOLIZIONE DELLO STABILE 

DI VIALE BLIGNY, 22 – MILANO

ORGANIZZATA DALL’UNIONE SINDACALE ITALIANA

Venerdì 2 luglio 2004 – Viale Bligny 22

Ore 9.30 – 12.00: Iniziative contro lo sgombero di Viale Bligny, 22 con volantinaggio e teatro di strada accompagnato dalla “Banda degli Ottoni”

Ore 12.00 – 14.30: Pranzo sociale

Ore 17.30: Conferenza pubblica dell’Arch. Antonio Lombardo su “Il piano di espansione dell’Università Bocconi ed il contesto di speculazione edilizia a Milano”

Ore 19.30: Spettacolo teatrale “Rosso e la valigia” di Erika Giovannini

Dalle ore 20.00: Aperitivi, cocktails e cena sociale

Ore 21.30: Concerto di rock strumentale del gruppo “Valmara 69”.
Sabato 3 luglio

Ore 18.00: Presentazione del Progetto Libertario Flores Magon che organizza in Chiapas un progetto dentistico della durata di un anno a cura del Dott. Andrea Barabino e del Dott. Alceste Zamboni.

Proiezione di filmati sull’attività del Progetto Libertario Flores Magon nella Comunità Emiliano Zapata e sulla collaborazione dell’USI Sanità alla Clinica “La Guadalupana” di Oventic.

Ore 19.30: Aperitivi e coktails con cena chiapaneca

Ore 22.00: “Frammenti”  di e con Danio Manfredini (rappresentazione su prenotazione al n°…………….

                  a seguire DJset

Il ricavato delle iniziative sosterrà il Progetto Libertario Flores Magon in Chiapas
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